
Gruppo Consiliare del 
Partito Democratico 

al Comune di Città di Castello 

 
 

 

OGGETTO: Mozione sull’adozione di iniziative volte a promuovere e sostenere la cultura della donazione 

di organi e tessuti. 

Premesso che: 

• la donazione di organi e di tessuto rappresenta un atto di solidarietà verso il prossimo ed è un’efficace 

terapia per alcune gravi malattie e forse l’unica soluzione terapeutica per alcune patologie non altrimenti 

curabili; 

• Attualmente il trapianto rappresenta, infatti, la soluzione terapeutica in grado di garantire al paziente il 

ritorno ad una qualità di vita normale; 

• Ancora oggi però, la criticità maggiore riguarda la disponibilità degli organi da utilizzare per i trapianti stessi; 

• In Italia, comunque, sono salite a tre milioni le dichiarazioni di volontà registrate nel Sistema Informativo 

Trapianti e rilasciate dai cittadini attraverso l’AIDO, i Comuni e le ASL; 

• Dai dati emerge tuttavia che solo il 6% della popolazione in maggiore età si è espressa in merito alla 

donazione di organi: l’88% delle dichiarazioni è costituito da consensi, mentre solo il 12% dei dichiaranti ha 

espresso una volontà negativa, a fronte di una opposizione del 28,5% dei familiari, al momento del decesso 

di un loro caro; 

 

Rilevato che: 

• La legge n. 91 del 01/04/1999 istituisce anche un sistema informativo trapianti che ha il compito di 

raccogliere le dichiarazioni di volontà dei cittadini ed è un ottimo strumento accessibile ai coordinamenti 

locali; 

• La normativa vigente dispone che “la Carta d’Identità può altresì contenere l’indicazione del consenso 

ovvero del diniego della persona cui si riferisce a donare gli organi in caso di morte”; 

• Il Comune di Città di Castello ha predisposto ed attuato tutte le procedure necessarie affinché presso gli 

Uffici Anagrafe del nostro Comune, sia istituita la procedura per l’inserimento sulla Carta d’Identità 

dell’espressione di volontà alla donazione di organi e tessuti; 

• I dati sulle volontà di donazione raccolti dall’ufficio anagrafe dei comuni al momento del rinnovo/rilascio 

della carta di identità vengono trasmessi direttamente al Sistema informativo nazionale dei trapianti; 

 

Considerato che: 

• Il Ministero della salute ha attivato il progetto nazionale “Una scelta in Comune” finalizzato a informare 

tutti i cittadini sulla possibilità di esprimere la propria volontà sulla donazione di organi anche in Comune al 
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momento del rinnovo/rilascio della carta di identità e ad abilitare gli uffici anagrafe comunali alla trasmissione 

dei dati così raccolti nel Sistema informativo dei trapianti; 

• La direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri 27 marzo 2000, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 

151 del 30 giugno 2000, demandata, fra l’altro, al Ministero della Salute a partire dal 2001 e per gli anni 

successivi, l’indizione della “Giornata per la donazione degli organi”, nell’ambito della quale le 

amministrazioni pubbliche assumono e sostengono, in seno alle rispettive competenze, iniziative volte a 

favorire l’informazione e la promozione della donazione di organi finalizzata al trapianto, come disciplinata 

dalle vigenti disposizioni; 

• la carente diffusione di informazioni e conoscenze sul tema può indurre gran parte dei cittadini a 

conclusioni errate sul sistema delle donazioni e dei trapianti di organi e sulle conseguenze future delle loro 

mancate scelte, sia nei confronti dei loro familiari che verso i pazienti in lista d’attesa per il trapianto; 

• adeguate attività di informazione e sensibilizzazione possono consentire a ciascun cittadino la maturazione 

di una decisione consapevole, e l’acquisizione di adeguate conoscenze sulle criticità connesse alla mancata 

espressione delle proprie volontà sulla donazione degli organi e una maggiore consapevolezza sugli aspetti 

etici e sociali connessi alle scelte da compiere; 

* * * 

Tutto ciò Premesso, rilevato e considerato 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE DI CITTA’ DI CASTELLO 

IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA 

1) A monitorare l'andamento del numero di cittadini che all'anagrafe dichiarano di essere interessati ad 

esprimere l'assenso alla donazione; 

2) A potenziare la formazione dei dipendenti dell'anagrafe comunale per migliorare la loro capacità di 

sensibilizzare i cittadini sul tema della donazione di organi e tessuti a scopo di trapianto; 

3) A promuovere un evento pubblico coinvolgendo le associazioni di riferimento in materia e presenti nel 

territorio come AIDO Città di Castello, sul tema della donazione di organi e tessuti a scopo di trapianto; 

4) Ad attivare un piano di iniziative per l’informazione e la promozione della cultura della donazione anche 

attraverso il coinvolgimento e il contributo attivo dell’Ufficio scolastico e degli istituti scolastici superiori; 

5) A consentire spazi di affissione comunale a titolo gratuito per alcuni giorni dell'anno per le campagne di 

sensibilizzazione dell'AIDO Città di Castello, nonché a valutare la possibilità di concedere locali ad uso gratuito 

per le attività istituzionali dell’associazione stessa;  

 
Il Consigliere Comunale  
Avv. Gionata Gatticchi – Capogruppo Partito Democratico 


